
Cap. 5

La Grazia 
dell’incorporazione
a Cristo



Nel quadro della predestinazione in 
Cristo 

la struttura relazionale dell’uomo si 
compie nella comunione con Dio.

La tradizione l’ha definito Grazia;

Il suo percorso si può sintetizzare con 
la cifra di

incorporazione

1. Premessa



«Perché Grazia?
Perché è data 
gratuitamente.
Perché gratuitamente? 
Perché non furono i tuoi 
meriti a precedere, ma i 
benefici di Dio 
prevennero te» 
(s.Agostino).



Contesto culturale:

logica efficientista

Contesto Religioso:

Grazie al plurale

Reificazione: una cosa

1.1. Il contesto culturale e 
religioso



2. MOMENTO 
STORICO

Cos’è la grazia?

2.1 Auxilium
2.2. Habitus
2.3. SS



2.1 AGOSTINO

la Grazia come Auxilium,

aiuto necessario e gratuito

Pelagio: la libertà è capace di fare il 
bene … da sola.



2.2 Concilio di Trento

la Grazia come Habitus: 

Giustificare = fa-giusti.

Lutero: l’uomo rimane 
contemporaneamente giusto 
e peccatore.

La Grazia ci considera giusti.



2.3 Il dono dello Spirito 
santo

Recupero nell’‘800

della patristica



3. MOMENTO BIBLICO
Grazia = 
autocomunicazione 
di Dio



Dt 7, 6-16

“6 Tu sei un popolo consacrato al 
Signore tuo Dio; il Signore tuo Dio ti 
ha scelto per essere il suo popolo 
privilegiato fra tutti i popoli che sono 
sulla terra. 7Il Signore si è legato a 
voi e vi ha scelti, non perché siete più 
numerosi di tutti gli altri popoli -
siete infatti il più piccolo di tutti i 
popoli -, 8ma perché il Signore vi ama



1. Il soggetto dell’elezione: il 
Signore tuo Dio (v.6.7)

2. Il destinatario: il popolo (v.6)

3. Lo scopo: l’elezione è relazione 
personale



4. Il motivo: l’elezione è amore 
gratuito 

5. L’elezione fonda la speranza

6. Elezione e prova (v. 16)

7 Universalità?



NT Paolo: Karis = unione a Cristo

il battezzato è con-crocifisso con 
Cristo (Gal 2,19),
muore-con lui (2Tim 2,11), 
con-sepolto (Rom 6,4)
per con-risuscitare, … 
fino alla conformazione a Lui,
ad avere i suoi stessi sentimenti (Fil 
2,5), il suo pensiero (1Cor 15,2). 



NT Giovanni: Amore

«Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, 
perché l`amore è da Dio: chiunque ama è 
generato da Dio e conosce Dio. Chi non 
ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è 
amore. In questo si è manifestato l`amore 
di Dio per noi: Dio ha mandato il suo 
unigenito Figlio nel mondo, perché noi 
avessimo la vita per lui. In questo sta 
l`amore: non siamo stati noi ad amare Dio, 
ma è lui che ha amato noi e ha mandato il 
suo Figlio come vittima di espiazione per i 
nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha 
amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni 
gli altri. (1Gv 4,7-16).



«Questo è il mio 
comandamento: che 
vi amiate gli uni gli 
altri
come io
ho amato voi»
(Gv 15,12 // 13,34).



Amiamo
perché (siccome)
siamo stati amati

amiamo così come 
siamo stati amati 



4. MOMENTO 
TEOLOGICO-
SISTEMATICO

la Grazia
della 
Incorporazione



4.1. La Grazia è Dio 
stesso

Chi è la Grazia?

(versante teologico)

Non una cosa, ma una 
persona:

lo Spirito Santo

 ripensare la Grazia in 
termini relazionali



4.2. L’effetto della 
Grazia: 
incorporazione a 
Cristo

Cosa fa la Grazia?

(versante 
antropologico)



INABITAZIONE dello SS 
(Rom 8,9-16)



CON-FORMAZIONE a Gesù, 
il Figlio



INCORPORAZIONE

È attuazione della predestinazione: 
incorporazione dice tutta l’azione 
della Grazia in una parola sola



Triplex Corpus:

Gesù – Eucaristia – Chiesa



4.3 la giustificazione: 
la remissione del 
peccato



4.4. Il Concilio di Trento

Decreto sulla Giustificazione
(Sessione VI, 22 giugno 1546-13 
gennaio 1547 DS 1520-1583): 
presentazione espositiva della 
dottrina: 16 capitoli, 33 canoni



Il PROCESSO della 
giustificazione:

1. La necessità: per la 
comunione

2. Preparazione (itinerario 
battesimale)

3. La natura (definizione) 
della giustificazione

4. Il cammino

5. Il frutto: il merito



4.5. Conclusione.

La vita secondo lo Spirito

L’incontro con Dio genera una storia

«la libertà appare il frutto della 
Grazia»


